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AUMENTARE LA VIGILANZA CONTRO
LE PROVOCAZIONI REVISIONISTE

Mentre mel recenie Consiglio Na-
zional e dellh D C, Fanfani prean-
nuncin un nuovo passoe verso la
(ascistizzazione dello state
eon nuove mMiSEre repressive an-
Lipopelari, idirigenti revisioni=
#1i del PCI Mnne eco con on
grosso altaces ai cosidetti
gruppl estremisil ( vedi-Seminario
alle Frattocchie, nltimo Comi-
talg Centmle, ecc... ).

L agione intmapresa do costore
risponde in pleno al tenfative
della bor ghesia monopolisia di
schiacciare (I movi menio dl mas-
sn operaio, le loite popolari
che sempre pio® si indirizzano

do vedere meglio i1 molo del
revisionismo ¢ la sunnaiuma bor -
ghese .

Questo m comprendere meglio,
mtta won serie di fatli, di mano-
vre di tradimentl che i varl Ber
linguer, Lama, Longo porlano a-
vantinascondendosi dietro aun
passato di lotte eroiche ¢ glorio-
se del prolelarialo, che essi han-
no rinnegato ¢ che piv’ non gli
appartiene .
Quandoguestilosehi lgur si poa-
gono in manijera polemica con guel

0.P.
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ABORTO:
una strage di stato

§i ¢ soiluppata wepli wltimg mesi
vt di v mocrelied, in pere
ticol are del partito radicale, la lot -
ta per Uottenimenio della tusela sa-
witaria delle domne clbie s trovana
nella necessita & intecrampore fo
pravidanza .

8§t cileolane clie, 3,000 donae muo-
fann ogni anmo welle solic horga-
te i Roma per cause divcttaments

snfnizial

o indireliamenic COMMCSSe 0 umo
o pin aborti,

Va mpotato che [f oppressione da

wirte dello state borghese della

donma rispette’ @ questo [atto &
;uir.'rmhuhs-mr.' feroce e col pi-
see milioni di lavoratrici .

Riparaendosi dictre la reazionaria
concezione catioliva della «lifesn

della vitas,agni amme vengono ue=

cise dolla borpghesia monopolisia
italtana migliaia di lavorairics che
le comdizioni di oppressione ¢ di
miseria cosirfngono a rinunciare

ad avere fipli.

Altrest reazionaria apparc la ten-
denza a considerare if problema
dell'aborto come contenibile o al-

tenuabile dal scontrollo delle na-

scites, tramire anticoncezionali df
vario genere diffusi su vasta sea-

la,poiché la parola d'ordine s«con-

trollo dellenascites, «pin’ figli,pin’
miserias nasconde la realta delle

cose ehe inveee @ Feapitalismo =mis
seria, sfruttame n fo " miserid,

I prabl ema dell‘ahorto deve csses
rivista nel quadro della lotia per
lat turela della saniti della lavora-
trice, Qualsiasi denna, 8¢ si trava
mella necessitédi abomire dene a-
vere le sirutfure sanitarie adegui-
te a swa disposizione,

Questa possibilitadeve essere as-
sol ut ame nic grafuita,

Non deve pii accadere che le la-
voratrici debbano spendere contis
nata di migliaia di {ire ¢ rischiare

5.M.

i continua a pag. 4

coniro il sistema hor ghese
Essl parlano di * gruppi cstremis
ade’y i realta’ In loro azione e
diretta contro § laveratori,le
lotte, i vastimovi menti di mas-
8.

Questa intenzione emerge chiarm-

mente dalla viol enza,con cui gu-
esli rinnegatisi scaglinnocontro
lalotta che ilavoratori con=
ducono in d¢ifesa del salario e
del posto di lavoro, definendos
I otta azicndale ¢ salariale

e nelladifesader soli favorato-
rioccupali’ quindi ‘corporativa’y
proprio nel momento che § pa-
droni | i cenziano, metlono incas-
saintegrazione e il costo della
vita sale alle stelle.

Le loro proposte di‘fiforma’,
‘rngovo modello di sviluppo’
non sono &l tro che paccuttighie
percercare di far pagare allaclas-
se gperala la crisi generale del
capitalismo, anzi sonopr oprip la
ristrutturazione, le scelte del “nu-
ove modello di sviluppo che
vengono por tate avanii,a rovina-
re la plccola e media industria,
ad allargare la schiera dei disoc-
cupati e del sottoccupali, 3 col-
pire duramente le condizioni di
vita deilavoratori dell’industria,
della terra e del pensionat| .

Quando essi ﬂlem'ann che ¢hi-
sogna combaifere o gni conces:
sione a forme di lorta le'quali,
inunmodo o nell'altro, of fus
schino il carattere positivo
della battaglia in cui la classe
operaia e i lavoratori sono im-
pegnatiz, vogliono condannare &
opporsi violentemente alle jot=
te che larghe masse sempre mag-
giori ‘di lavoratori conducons,
contro i1 capitalismo ed il suo
sistemau,in opposizione alla li-
néa col llblhr azlonisia def sinda-
cali .

La viol enza di questi atincchi re-

visionistiell sostegno che dan- |*

no all e misure repressive della
e :

semb
avoratorf, in realta”
tempra le fila, facen-

DELLA CASSA

in fabbrica dopo il «pontes di 24
giomi, i sono sentiti dire che ri-

di nuovi aumenti dei prezzi.

accordo delle centrali sind

prendera’ la cassa integrazione: con
il parallelo annuncio del govemo

Continua nel frattempo col pieno
li il

Questo annuncio fa cadere le espe-

ranze» propagandate dai dirigenti
sindacali e revisionistiche il spon-

tes avrebbe evitato la cassa inte
grazione emostra piu’ chinramente
l'a natura collaborazionista delle
centrali sindacali e la sua funzio-
ne anti ia.

e’ sempre in soffitta}. La piatta

la base della cassa integrazione
programmata ) .

bloceo dei salari(la contingenza

forma presentata qualche settimana
fa per il esalario garantitos sta al-

Questo attacco ai lavoratori della
FIATe un attacco a tutta la clas-
se operaiae alle larghe masse po
polari.

Sbagliachi pensache gli attacchi
deipadroni si limitano ai soli

EAFFORZIAMO I'UNITA'

SUPERPOTENZE .

Col POPOLI RIVOLUZIONA-
RI,CONTRO | PREPARATIVI DI GUERRA DELLE DUE

¥1A LE DUE SUPERPOTENZE DAL MEDITERRANEON

LA FIAT PROGRAMMA

lavoratori della FIAT.
E, inevitabilmente, da queste ulti-
me misure decize dalla direzione
FIAT e dalle centrali sindacali
conseﬁela chiusura per ung gran
parte di esse. X
Senza contare i riflessi che cio’
avra’ su tutta |’industria e il mon-
do del lavoro in Italia .
Mo non e" cosi'; basti pensare
che tutta la citta' ruota attorno
alla FIAT.
Con settecento fabbriche metal-
meccaniche piu’ o meno legate
allaFI AT piu’ tutta una miria-
dedi piccole e medie fabbriche.
Inoltre ci sono altre fabbriche
per la produzione della gomma,
in particolare quelle per i pneu-
matiei che sono anch'esse su-
bordinate all’andamento del co-
losso; inpraticala FIAT e’ lo
asse portante di tutta 1'econo-
mis,non solo torinese ma pie-
montese .
In sostanza,a Torino,le manovre
della FIAT hanno un riflesso
ancora piu’ negativo sulle piccold
e medie fabbriche,infatti,dalla so
spensione sono stati colpiti ol-
tre trecentomila lavoratori{cen-
tomilaFIAT)a questi vanno
aggiuntiilavoratori del settore
tessile e di quello edile che so-
no diciamo pure & sospensione
continua,di conseguenzadeila-
voratori sospesiraggiunge facil-
mente il mezzo milione .
Molti compagni senz'altro si
chiederanno: eome mai il padro-
ne lanci un attacco contro mezzo

fiat: dopo il ponte
la cassa integrazione

| SINDAGATI AVEVANO GIUSTIFICATO IL LUNGO PONTE COME ALTERNATIVA ALLA CASSA
INTEGRAZIONE, ALLA RIPRESA DEL LAVORO
INTEGRAZIONE.

I"centomila’ della FIAT, ritornati |

LA CONTINUAZIONE

vi sia da parte loro una rispo-
staadeguata alla rovocazione
padronale .
E’ benedire subito che la clas-
5@ operaia torinese, e non solo
essa, ha la forza per rispondere
adeguatamente manonlo fa’,
perche '?
| Pemhze‘ e’ diretta da vertici sin-
| dacali che nella sostanza difen-
dono gli interessi padronali .
| Questi socialdemocratici
devono spiegare agli operai
perche’ hanno accettato la cas-
sa integrazione prima e la so-
spensione dope, questo e’ sta-
to accettato nei fatti poiche®
lacassaintegrazione e lasoapen
sione, o ponte come lo chiama-
no i padroni, sono passati.
Noi siamo convinticheselaclas
se operaianon si libera di que-
stivertici sindacali essa subi-
ra’ continue sconfitte e si ac-
crescera’ ladivisione nelle sue
stesse file, non riuscira® ad or-
ganizzare un fronte operaio da
contrapporre al fronte della bor-
ghesiae battere la politica di &
conomia di guerra dei padroni.
5i e’ detto prima che i sindaca-
tiriformisti lavorano per la scis-
sione e non per i'unita’ della
classe operaia, maessi diranno
certamente che non e’ vero: non
significa forse dividere non u-
nire quando si divide la lotta
per i contratti di lavoro ?
Quando si accetta il criteric
della professionalita’, che ser-

Basso

milione di lavoratori senza che
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ALTO PADOVANO: CASSA INTEGRAZIONE, LI CENZIAMENTI, ATTACCO AL SALARIO

L'ORGANIZZAZIONE IMPEGNATA NELLA
PREPARAZIONE DI UNA CONFERENZA OPERAIA

Si ¢ tenuta, domenica 20 del 1274
o Galliera Veneta in provincia di
Padova un"esposizione di disemi
e i seritt a cura dell "Organi zze-
e locale .
La mostrache rappresentava e |-
nea politicn dell"Organi zzazion e
ha suscitato vive interesse fra la
popolazione, in particolure modo
si e’ visto una forte affluenza di
giovani .
Consideralo il successo ollenuto
iniziativa, lenendo con-
v interesse destato |0
onelocale si prefigee di
allestire la mosten in altd paesi.
Nell*alto Padovino continua "ag
gravarsi della erisi che vede col -
piti molii lavoratori, messi in cas-
S8 integrazione .
In diverse piceola industrie dalla
valigeria Ronehi, alla Facco Ar-
neg, alla Sonnig ol mobilificio T.
Quattro i padroni per risolvere le
lom difficolta’ ne scaricano tutto
il peso sulle spalle dei lavoratort
mettendoli in cassa inlegragione
e licenziadoli .
Di fomte a questa situazione che
vede la crescente miseria colpire
la classe operaia ¢ le masse po-
polari dellanostra zona, i sindaca-
ti fispondono collaborando con i
padoni .
Infatti questi invece di intensifi-
care la lotta per 'occupazione e
il salurio garantito propongono ai
lavoraton di wiscutenes i lom
prblemi con i sindaci e gli enti
locali come se essi
che sono parte integrante
dello stato borghese potessern ni-
solvere i poblemi della classe o-
peraia Risulta chiaro che tutto
questonon serve altm da una par
te,permortificare e castrare la
lottaoperaia, dall *altraper portare
aventiil wuora modello di svilup-
pow In unarunione del consiglio
di zona di Cittadelln, organismo
peralin istituzionalizzato dai sin-
dacati e vuolo di ogni carattere o=
peraio,un compagnu operaio del
consiglio di fabbrica della T. Quat~
o indicava di portare avanti for-
me di lotta che colpiscano i pa-
droninellapmduzione e costasse-
m poco ai lavoratori gia® colpiti
dalla cassa integrazione.
A queste giuste indicazioni i sin-
dacati ri spondevano che erano «im-
proponi bi | i ed «illegalis for se per
che’ per luw e' legale che i pe-
droni ei ligenziano e ei mettano
in cassaintegrazione,e’ legaleche
aumentino i prezzi e ci tassino .
Anche all'intemo dello stesso con-
siglio di fabbrica della T. Quattro
il compamo che esprime giuste
posizioni viene attaccato dai sin-
dacati i quali controllano i consi-
gli di fabbrica educandone i com~
ponenti alla loro completa dipen-
denza non pemettendo che si af-
fermino indicazioni diverse dalle
lomo. Questo sta a dimostrare una
volta di piu’ che allintemo dei
sindacati non esistenessun spazio
per unalinea di classe che voglia
portare avanti gli interessi operai .
Si pone percio’ I"esigenza di svi-
luppare I*autonomia della clas-
seoperaiadalle centrali sinda-
cali,si pone "esigenza della
costruzione dei Comitatidi Lot-,
ta, organismi di massa in maho
aglioperai cherilancino dure lot-
te contro i padroni e diventino
uno strumento direale dsmocra-

zin operaia.
Dobbiamo far tacere Le posizioin
ermate specidmente nella nostra I
aona, chepartendo dal futty ehe
perragioni storiche lanostre’ 2o~
i hianca e la clagge opernise lo
masse popolari sono poco polit-
cizzate ¢ poco sindscalizzate
le chiamano a rimanere v a en-
trare nei sindacati quando in-
vece la tendenza e* quella che
aumenta la sfiducia per il loro
collaborazionismo con i padro-
ni.
Queste posizioni non fmno altro
che avallare | sindacati non rico-
noscendo la nature coll nborazio -
nista di questi e legando i inte
si dellnclasse operaiu ai padro-
i Queste linee puramente oppor-
tumiste che vedendo nell®orga-
nizzazione della classe operaia
"autonomia dalla borghesia una
strada dura da seguirsi si im-
pantananc sempre piv® copren-
doetinteggiando dirosso i sin-
dacatie creando confusione fra
la classe operaia.
Nonostante cio® il movimento
della classe operaia per la sua
autonomiadalla borghesia
si sviluppa e sem-

pin’ avanzati, wtti gli operai sin-
cermmente anticopitalist, che syi-
luppi il movimenio dei Comitati i
Laotta ,

= Portiamo
di nutonomin d
laborazionisti.

it 1l processo
sindacati ecl-

A.B,

sepue da pag, |1
AUMENTARE LA VIGILANZA

gruppi trotskisti,anarchici o spon-

lapeist, si rivolgono a se* slznal,
non soloperil Mo che queste
linee errate presentd all Yinterno del
movimento riveluzionario, s fanao

esse di destea che di esinistras,
Ltima analisi fanno (1 gloco

delrovisionismo modemo, ma pers
ehe! queste tendenze o devinzio-

vo il Truttn della degencrazio-
ol tradimento del gruppo di-

nie logliaty ”

E* vero,ch
tra In line degli anni “60 ¢ 1*ini-
ziodeglianni *70 si
ta nelle file del movim
ziopario unacorren
che portava avantila te:

COSTRUIAMO
| COMITAT] DI LOTTA

[ storica del Partito ,
Ma come detio, questo ¢’ stalo,
Il Trutte della trasiormiz e del
P Cidn partito dellia elasse ope-
maia in partite bor ghese |
Opel, grazie alla incessante lotta
ideologica e pol (tica condet ta
dupli autentici marxisil - leninist
in tuttl questi ar e le Title
Subite dalle idee e linee ermie
nella pratica eonerela, 'esigenza
di ricostruire un Parijig autenti-
cimenie rivol uziomario che guidi
il prol etariate  verso la rivolu-
#zione socialisia e I'instaurazio-
ne della dittatura del pro) etariate,
si impone con for za anche nella
misura che la crisi generale dello
Imperialismo si acutizza e In clas- J
st operaia chiede di avanzare |
Tutto cio’ spaventa a mar e |
vari Berlinguer e soci , che in que-
sto vedono un pericol o mor tale ,

It richiamo alla doita fermas, e
wal ma s sime rigores che essl [ln-
ciano contro |e «formazioni -
stremistiches, significa che inten-
sificheranno nel prossimo fulu-
rm 1o loro manovre e Si porran -
no sempre plu’ in prima fila, in
mode attive, nella repressione de-
gli elementi piu’ combattvi del
lavoaratori ¢ delle loite d'avan-
gunrdia .

La naturs del partito revisioni=
st e'gquella dion partite bor ghes
seul 1005 e, come tale si muove
con (uiti gl annessi e connessi
{ln sun stampa ha pagine intere
di pubblicita’ pagata da Agnelli,
hilanci bancari ¢ inoltre riceve
il Finanzinmento dello stats bor-
ghese ).

Non si deve eredere quindi,che |
revisionisti moderni perche’ usas
nolaparola edemocrazias In clo *
che accade hanno 1 e mani pulite
o mon c'entrano, al eontrario so=
no invischiati sino al collo .
Non vie* [atto che accada, che
essimon ne siano responsabili
in modo dirctto o indirctio, dalla
instanrazione dell ‘economin o
guerraalln cosidetta ssirate gia
della tensiones e al tentative di
condurre il paese nell’arca del
socialimperialismo .
Intensificare guindi, la vigilanza
rivol uzionaria ¢ prepararsi ad af-
Trontare una durn ¢ sermata lot (o
col dirigent revisionistl, inte gran-
fdosi sempre piu’ col moviments
dimassadei lavoratorie lavoran-
do costantemente per unita’ di
tulti gli elementi sinceramente ri-
voluzionari, in particol are con Ia
basedel P CIingannata dal revis
sisnismo modemo .

Portiamo avanti i nostriobiettivi !

pre piu’ le lotte operaie a dispet-
to dei sindacati edi chi li difende
si radicalizzano .

E'in questaprospettiva chevediamo
tutli i piani che la borghesia mo-
nopolistica porta avanti fallire,
e’ in questa prospettiva che ve-
diamo,la crescente ribellione ope-
raia nei confronti del sindacato.
In questa prospeltival'Organizza
dione locale mancia nella direzio-
ne di convocare una Conferenza
Operaianellanostra zona, che ela-
bori una piattaforma di lotta che
facciaswele giuste esigenze ope-
raie tenendo conto delle caratte-
risticheparticolari dell"al to Pado-
vano, che sappia unire gli operai

A CHE SERVE L"ANNO SANTO"

L'ideologia cristiana serve ai pa-
dioni;essa & sempre siate al sere
vizio delle classi reazionarie:ic-
ri del fevdalesimo, oppi della bar-
phesia,

In suo nome mille ¢ mille misfaiti
soro siali comprali ¢ migliaia le
forze intellettuali assassinate,
perimpedire il progredire della
Scienza, che smascherava ["irra-
zionalismo di questa ideologia,
Cosa si nasconde dietrs la mang-
vra del costddetto vanno santos per

ABBONATEVI ALLE RIVISTE CINESI

LA CINA
Pasie Valuta U2 | unanne rdn anal | tro annk
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halia Lire 200 2000 30 4900

un onng due annl tre annl

Rivista cinese (in francese)

PEKIN INFORMATION Lire
(iettimarala, ipedizions oerea)

LA CHINE
{mansile)

LA CHINE EN COMNSTRUCTION 172

{mamaile)

LITTERATURE CHINOISE
(trimeyion e}

Rivista cinese (in inglese)

CHINA'S FOREIGN TRADE
(krimeatrale)

Rivista cinese (in esperanto)

EL POPOLA 2iINIO
(manslla)

24t 3450 4400
2000 3000 =]

2550 oo
w00 1200 1600
1960 p ] L
1300 1930 2600
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-MILANO

t papols ed il proletariate ?

La degencrazione moaralc ¢ spiri-
tuale della chiesa & un possente
detonatare che straccia if tessuto
ecclesiastico ed accentun le lotte
intestine, sviluppando le tendenze
centrifughe,

I Vaticano in quanio potenza im-
perialista vede § suof prafitti se-
riamente in pericolo per le lotie
dei popoli e del proletariata,

La linea programmatica formulata
dalla Populomum progression & mi-
seramente fallita. | popoli, infatt,
$i appongono alla teoria che le -
sorse naturali appartengano a cb,
& in grada di sfrttarle.

{ Di passaggio: a quale maestrm si
somo rifatti {nuort xar del Cromii-
no t)

Ecea che il Vaticano rafforza le
sopere missionanes /i dove € an-
cord possibile mantenere § profit-
ti ed al tempo stesso assemire |
popoli all'imperialismo( Brasile,
Taiwan. Birmania, Thailandia , In-
dia, Filippine ),

Laerisi generale dell 'impearialisme
e le pesanti sconfitte che quoti-
«dignamente subisce acutizzano le
lotte intestine, giacché lu poenza
imperialista vaticana opera la sua
azione di spoliazione, appoggian -
dosi alle potenze imperialiste pii
forti, attraverso [a compartecipa-
zione azionaria,

5i pone quindi la necessita della
formulazione di un nuove plano
programmatica .,

E* all'interno del piano di raffor-
zare ed estendere il dominio neo-
colenialista che il Vaticano porta
avanti la politica dell*unith delle
chiese (anglicana, protestante ,or
todossa, ebrea, evangelisti ),

Nel tentativo di risalire la china
e presentarsiai popoli forte e uni-
ta, e perconcenirare i capitali def«
le altre chiese e per centralizza-
re le wpere missionaries, strumen-
fidi penetrazione del capitale mo-
nopolisiico vaticano e df asservi -

menta dei papoli all“imperialismo,
All"interno il Vaticano deve asso-
Iutamenie voprirsi e darsi la veste
di verginita e purezza, deve esco-
gitare qualcosa per aifirare su di
s¢€ latlgnzione per cui la formula
dell’sanno santos ¢ wn buon st -
mento, Prima esso era ogni cenlo
anni, poi ogni cinguant'anai, ed in-
fine ogniventicingue, in futurs,.,?
All'interno il Vaticano non pode
di aleun prestigio:diplomazie a
bassa rango si intrecciano nelle
varie curie arcivescovili per la
candidatura dei cardinali.

Nello stesso Vaticano brogli,scan-
dali non si contano ( brogliche dan
Franzoni conosceva benissimo, ed
ba cercato di utilizzare per i pro-
pri finii.. ).

Con l'iniziativa del cosiddetto aan-
no sanlos guindi si intende :
Sdare fiato alle trombe stonate ¢
rifarsi unavestedi purezza e can-
dore ; |

=rafforzarai legami neacolonialis i
ed estendere i suoi profitti ;
=porre all'attenzione l'ideclogia
cristiana oscurantista(ed { vari
films esarcisticf rientrano in que-
stopiano ! ), raffarzare la sua strut-
tura organizzativa capillare ed aiu-
tare le varie borghesie imperiali-
ste a far accettare ai popeli ed al
proletariato la teoria del fare sa-
erifici (I'idealogiacristiana si pre-
Sta @ tal line assai bene !ed al
fine di garantirsi i profitsi ;
:::::re avanti I"unite’s defle
Ssanare le contraddizioni inter-

nE @ recuperare il o
tra i cattolici , SN EERRIO

In sintesi il cosiddetto canno san-
tos € uno strumento propagandisti-
co nel tentativa di rdfforsare I -
declogia eristiana tra le masse,
bortare avanti il processa di ynith
con altre chiese o rafforzare gli
interessi imperialisti dei Vatica-
ne .,

A.C,
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LA LOTTA DURA DEI LAVORATORI SI PONE CONTRO L'ALLEANZA DC-PCI

LE DIFFICOLTA’ DELL’ “UNITA’ SINDACALE”
RIFLETTONO LA CRISI
DEL COMPROMESSO STORICO

{ INTERVISTA RILASCIATA DAL

D. A ¢he punto o 1'unita® sindacale ?

Le lotte della classe operaia ¢ delle lar-
ghe masse popolari hanno inferto duri col-
pi al compromesso storico che risente i-
noltre dell*acutizzarsidelle contraddizio-
ni delle 2 superpotenze USA - URSS.
Cio’ ha fatto subire una battuta Warresto
all'unita® sindacale questo perche’ le
confederazioni sindacali sono le
cinghiedi trasmissione dei partiti borghesi,
signo essi il partito revisionists, la demo-
erazia cristiana, il partito socialista o gli
altri partiti minor .
Wuando Lama o Storti, portavoei dei settori
legati ol partito revisionista ed alla demo-
crazincrstiana, accusano le componenti so-
cialdemocratica e repubblicana della UIL,
di impedire guestaunificazione, noi vediamo
che cio' non e’ vero, in quanto essi rappre-
sentano unaminoran za esigua, sianella con-
federazioneche alivello dei quadri intermedi
e di fabbrica, mentre non hanno una presenza
fra le categorie pin® combattive, non a caso
Benvenuto, dirigente della FLM, fa parte
dell a componente socialista della UIL.
Tuttocio’ e’ una dimostrazione lampante di
cosa e’ la pretesa weutonomias dei sindacati
dai partiti, cioe’ un tentativo di rocuperare
il malcontento della classe operaia contro
i partiti borghesi, incapaci di assolvere le
funzionichela cosiddetta «demacrasziar bor
ghese gli ha affidato.
In effetti partendo da una situazione c¢he ve
delaclasseoperniaelemasse popol ari stan-
che del parl amentarismo che hanno lun gamen-
te sperimentato, si ha il tentativo di accre-
ditare delle strutture ench’esse bhorghesi,
cioe’ i partiti parlamentari e i sindacati.
Noi vediamo che lavoratori pur schifati da
questo sistemaparlamentare decadente e de-
crepito stannonel sindacato considerandolo
come il meno peggion.
Questo non significa pero" che il sinda-
cato gode la fiducia dei lavoratori, anzi
al contrario, esso perde sempre piu’ cre-
dibilita’ e sempre meno riesce a control-
lare la volonta' e "iniziativa di lotta
della classe operaiae delle larghe mas-
se popolari. i
Se ilsindacato puo' essere da molti, an-
cora visto come il emena peggior, € per-
che’ non vi e ancora un partito rivolu-

zionario che sappia unificare le lotte spon

tanee che sempre piu’ spesso vaste mas-
se lavoratrici ei conducono al di fuori
deisindacati collaborazionisti eontro il
sistema borghese .

D, Che prospettive ha l'unita’ alnd-cu,}

R. L‘inita’ sindacale non puo’ venir realiz
zata in tempi definiti o comunque con le
seadenzeche si sono dati le varie confede-
razioni, ma ¢' un processo difficile nella
sua attuazione, per questo le.sm_e che esi-
ste coi partiti parlamentari, di cui sono cin-

je di trasmissione. )
Eiac:isi cheinveste tutto il sistema capita-

quale e’ ilpunto dl vista dell*Organlzeazin-

ne ?

R. Mol ti di questi gruppi cosiddelty o xtrapar-
lamentariv , tiffondono queste voei .
Sopratiutto seno diffuse da gruppi come
Lotia Continga, Avanguardia Operaia ed -
che dal gruppette «Nuwovae Unitis.

Lotta Continun ¢ Avangaardia Operaia fan-
noun parallelo aella situazione italioma con
quella cilena e tentano di vecreditore 1uni-
ta' sindacale come un tentativo di impedire
un-colpo di stato militare, da parte di corti
settori dell’esercito legati all’imperialismo
amercano, mentre d*al tra parte, anche se
con motivazioni diverse, il gnippetto sNuova
Unitin giunge alle medesime conclusion .
Va detto che le posizioni nssunte da quest
gnippi, in mento alla co ione degli or-
ganismi di massa, sono dive
Lotta Continua, dapprimarnon b mm parlato
e poi chiarito un discorso sugli ofgeanismi di
massa, identificandosi lo stesso gruppo co-
me un organismo di massa.
AvanguardiaOperaiache si ¢’ piv’ politice
mente strutturata, ha dapprima tentato di co-
struire organismi autonomi, e poi 2ulla base
della sua linea di tradimento, ha lanciato la
parolad®ordine di confluire nel sindacato.
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Su di un concetto dobbiamo esser chiari,
cioe’ che la storia non si ripete, che la bor
ghesianonripete mai le stesse fymne di op
pressione che ha usato nel passato, che or-
mai sono smascherate e screditate.

Questi gruppi partono dal presupposte che
cio’ possaripetersi ed in base a questo fal-
to indicano seluzioni adottate dalla classe
operaia 50 anni fa, o che vorrebbero impedire
gli errori commessi in Cile, dimestrandosi
in cio” appendici del revisionismo modemo,
11 problema centrale e* costituito dal tenta-
tivo della borghesia di mutare le forme di
oppressione.

Rendendosi essa conto della situazione de-
crepita dal punto di vista politico, cerca di
ristrutturarsi, di realizzare un processo di
fascistizzazione,che passa enche attraverso
la fabbrica cioe® attraverso il sindacato,di

identale, senza via d'uscita e che
]szh:ezcmtinmi. mitullacapgpita' del
proletariato di ricostmire il proprio partito
rivoluzionario, di darsi strutture organizza-
tive dimassa e marciare verso _la rivolu-
zione proletaria, condizionano il proces-
8o di unita’ sindacale .
D.Diversi gruppi cosiddettl sexiraparlamen-
taris, lentano di accreditare, imbeccati dalla
€ GIL, chel'unita’sindacale,nonos tante sia
un compfomesso con forze sarrefratere che
comporia sacrifici anche economici, e’ la ri-
sposta a qualsiasi tentativo reazienario ,

controll hele forme di lotta non acuisce-
no la ensi dei padroni, ma che essa sia pa-
gata dai lavoratori:nd esempio impencndo
scioper che si aggiungono alla cassa inte-
grazione, invece di puntare all’autoriduzio-
ne della produzione .

Cio' si realizza con l'imposizione di wer- °

lenze gwlsmh'n can I*obiettive d' impedire
che nellevarie fabbriche gli operai si orge-
nizzino sutonomamente dai sindecati colla-
borazionisti .

La risposta che i bonzi sindacali cercano
di dare e'nel dire che gueste vertenze gene-
rali non possono essere condotte da organi-

smi di una fantrien, modachi ho unn strtte-
i nuzionale.

U escempio tipico e® statn Lo lotta per |-
wriduzione .

Noi sinmo favorevoli nche ln clusse operaia
o lemasse popolan abtuine forme di lotta
percombattere *sumento del eosto della vi-
ta, manel momentoin eui si o' fults dell "a-
toriduzione wna vertenzo generale, unicn
forza in grado di egarantivias sono state le
centrali sinduncali collaboraioniste che tral-
tao con 1"EN EL, col govemo, e che poi hia-
no svenduto i interessi operni e cercato di
affossare la spinta di lotta.

Cosi® come per la contingenza che i sindos
cati muntengono in una prospettiva di ver=
tenza nazionale. Lanostraposizione ¢' che
la contingenza si esplica in una richiesta
di cinguantamilalire al mese, che non page
no ne' il govemo ne’ la confindustria, ma il
padrone di omi singola fabbrica, per cui @
questo ultimo il nemico con cul scontrarsi
fino a raggiungere, sulla base della lotta, i
nostri obiettivi .

La parola d'ordine che noi portiamo avanti
€' la contrepposizione frontale fra operaio
e padrone, vperaio e direzione.

Obiettive di questo processo di fascistiz-
zazione, imposta dal governo,da tutti i
partiti parlamentaristi e dai sindacati col-
laborazionisti e' far si' che il padrone
divenga un qualchecosa di non piv’ de-
finito, che la lotta di classe divenga an-
ch'essa qualchecosadi aleatorio, che si
partadagli « fnteressi gemerald del-
la naziones, dalla gravita’ delld crisi dei
padroni che,sono colpitidirettamente dal-
lacrisi delle due superpotenze accerchia-
te dalla lotta dei popoli.

D Gualeprospettiva indica |'Organizzazio -
neallaclasseoperala eallemassepopolari?
R. Giunti allo stadio attuale della crisi che
investe tutto il campo imperialista e socia-
limperialista, alla classe operaia delle zo-
cieta” a copitalismo decadente,non rimane
che uno sboceo rivoluzionario, e come dice
glustamente il compagno Mao Tsetung:

«wl) la rivoluzione impedisce la yuerra, o la
guerra [a scoppiare la rivelusiones,
Sullabase di questa lungimirante analisi del-
la situazione di crisi della borghesia e del
mondo capitalistico, il compito della elasse
operaiaitalianae’ quello di una lotta a for-
doper!'abbattimento viclento dello stato bor
pghese.

Per realizzare questo compito la classe o~
peraiadeve ricostriire aleuni strumenti fon-
damentali .

In primo luogo la sua avan guardia il Partito
marxigte-leninista.

In secondo luogo gli organismi di massa, i
Comitati di Lotta, in tuttele fabbriche, quar-
tieri e scuole, autonomi dalle borghesia atti
a portare la classe operain e le masse po-
polari alla lotta fvoluzionaria.

Cio’ chenoi ci propoaiamo e’ di promuovere
in oni fabbricals costruzione dei Comitati
di Lotta, ed auspichiamo che essi realizzine
un collegamento sul piano cittadine, provin-
ciale, regionale e nazionale.

Siamo pienamente convinti che non hasting
alcune lotte esemplar in alcune fabbriche .
Lo sfruttamento dell'uomo sull"womo nor
puo’ venir eliminato inuna o piu’ fabbriche,
ma &' un problemanazionale che investe tut-
ta I'Italin dal Nord al Sud, pur con una spe
cificita’ di problemi fra il nord industrializ-
zato, il sud éd aleune zone del nond, come le
tre venezie cosiddette depresse.

E falso cio’ che aleuni affernane, chein

RESPONSABILE DELLA COMMISSIONE OPERAIA NAZIONALE )

queste xone del sud o di parte del nord o
possibile gualsinsi alleanza eoi rovisioni-
shi e che bisoma lottare per una demoe i
g progressivo, negondo la possibilita® di
custruine organismi di massa s tonomi .
Noi sosteniamo la necessita’ che anche in
yueste regioni 'esigenza sin di sviluppare
in maniern autonoma, e giusta bbellione
dellin elasse opernin ¢ delle masse popola=
riycome ubbiamo visto a Nopoli, dove gi o=
perai hanne cocciato dolla piazza un dini -
gente nazionale del sindocato.

Noi del resto siumo contran alla posizione
sustenuts dai gnppi epportunisti e dalla
CGILsul fatto che Vanni ¢* stato coceiato
da Napoli, perche’ faceva parte della come
ponente antiunitaria della U1, perche’ da
Maopoli sono stati cacciati a fisehi.. 3
¢ non solo, anche dirigenti della C GIL che
si sono recati allo seiopem generale prima
delle ferie nel 74,

Le lotte che avwengono nel sud e nel trive-
neto, suno lotte dirette contro il sistoma bor-
ghese e cio’ ¢’ facilmente comprensibile se
si considera il supersfruttamento a cui la
clusse operaiae lemasse popolar sono co-
strette in queste regioni, al | aemigrazione
nel Nord, nei paesi del Nord-Europa e negli
altri continenti extracuroper .

La erisi esistente in tutto 'occidente capi-
talistico sta determinando il ritomo in mas-
sa di yuesti emigrati, che gettati nella di-
soceupazione acutizzano sempre piu’ le con-
traddizioni che spin gono la borghesia in vi-
coli ciechi.

L'unica possibilita® per lu. borghesia.di
prolungare la s ua sopravwivenza e’ di
coinvolgere laclasse operaiae le masse
popolari italiane nella logica imperiali-
sta e guerrafondaia, di far cessare la lot-
ta di classe,di intensificare lo sfrutta-
mento. Le borghesie europee e giappo-
nese subiscao la crisi del sistema im-
perialista e sono incapaci di opporsi al-
1"egemonismo de lle d ue superpotenze
USA-URSS.

Noi consideriamo il 1975 un mno decisive
per la classe operaia italians.

In quest*anno scadono i contratti nazionali,
una grande stagione di lotte si apre. )
La classe operaia, non deve perdere questa
grande occasione per svincolarsi dal soffo-
cante controllo del revisionismo modemo.

LINEA FPROLETARIA

Direttore responsabile
Osvaldo Posce
Pubblicazlons settimancl e regl srra-

ta presso Il ‘Tribunole di Milano Il
132 3+ 1970 ol 0, 107 @ curorixram
coma glomals murcle com decrare
In dora 25-3- 1970,

Tipografia FEM A « Milane

Redazione ¢ amministrazione=
Via Lazzaretto 8 - Miluno
Conte Corrente Foswmle 3/33328

Casclla Postale 1345 - Milano
Abbonamenti
Tembiaesenssvonnsini

Simpatizzante, v
Sostenitore, ...

sebnenanes B, B0




Pag.4

LINEA PROLETARIA

20 Gennalo 19873

VIETHAM DEL SUD

Durapunizione alle
truppe di Van Thieu

La pogol Azione e le Forze Armate Popolari di liberazionel ot tano
vittoritisamente contro 1 imperialismo USA ¢ la cricca saigonesc
di Parigl .

che violano sistematicamente gli accordi

Le forze amaote di libernzione
del SudVietnam stanng severamen-
te punendo le iruppe fantoceio
saigonesi che violmdo gli ne-
cordi di Parigi conducono conti-

Al provocazioni, scomeric ¢ bom-
bardamenti verso i Lerritori libe-

Tati .

Lazione delle forze amate popo=

lari di liberazione Lova l'incondi-
zionato appoggio del le popol nzio=
ni locali; signifieativo | 'esempio
di Puoc Bin, dove migliaia di abi-

t antiche si sono sol levati cont o
il poteredi Van Thieu distruggen-

done pli organi locali hanng con-
Lri.t-ui:n al la liberazione della cit-

ta’ .

Degli ultimi sviluppi della situa-
zione nel Vietnam del Sud, che di-
viene ogni giorno piu’ grave, re-
sponsabili sono 1’ impe
americano e l'amministr
Van Thicuche lanciano una pie-
tra,. ritirano il braceio  cercando
di imbastire calunnie contmo il
governo della Repubblica Demo-
cratica del Vietnam per disorien-
tare 1'opinione pubblica america-
na, fa approvare dal Congresso un
aumento degli aiuti militari USA
al regime fantoccio di Saigon, e
camuffare la violazione sistema-
tica degli accordi di Parigi.
L'imperiglismo  americano e il
suoregime fantoccio pretendono
di provocare, distruggere, altac-
care,uceiders a loro piacimento
e gridano quando il popolo del
Vietnam del Sud e le sue forze ar-
mate puniscons i crimini dello
imperialismo e dei suoi | acche”.
Questo e’ un vecchio metodo di
tutii i reazionari, per coprire le
loro aggressioni, rapine einter-
venire negli affari intemi degli
altri paesi .

La presenza militare dell’imperia-
lismo sul territorio vielnamita e
' aggrossione i aiuti a Van
ou SN tervento negli
affart intemi del Vietnam e la pre-
senzadinavi do guerra USAa po-
chi chilometri dalle coste indo~
ci sono unn mingccia ai po=
!poli di tutto il sud-est asiatico.
I popolo del Vietmam del Sud, i
ol i del sud-est asiatico, non
si lasciano certo intimidire dal-
1! imperialismo  americano, essi
reagiscono con l a lotta rivolu =
zionaria alle minacce e alle pro=
vocazioni rispondende col po su
col po. Essi hanno imparato in
decenni di lotta rivoluzionaria
che bisogna cont are essenzialmen-
te sulle proprie for ze, reagire vio-
| entemente all’pggressione e non
lasciarsi distrarre da promesse,
illusioni e da false garanzie di
pace, vengano  esse dall"imperia-

lismoo dal =ocial impenalismo.
La «prot exiones che sia 'impe-
ri alizmo che il soci al imperiali =
emo of frono wisimtercssatamen-
tes nagconaono | 'inganno .

La realta’ dimostra che la rivali-
ta’ tra le 2 superpotenze si acu-
tizza, cheil «rattare di sicurez-
za in Asim proposto dal socia-
| imperialisti, tentativo di
scalzare 1"mpenansmo USA e
sostituirvisi ad essonella rapina
e dominazione, provoca reazioni
da parte di Washington .

La pace nel sud-est asiatico non
e'tl sgraitato di sicurezzas 50CI &=
limperialista ¢he puo® garantirla,
ma laliberazione dei mari e degli
oceani dalla presenza delle basi
edelle navi da guerra delle due
superpotenze, cosi’ come la di-
struzione di tutte le loro basi mi-
litari sui territori stranieri .

S| SVILUPPALA LOTTA ARMATA
IN TUTTA LA PALESTINA

6 gennaio scorso, il porinvoce
militare del comando generale del-
le forze armate rivoluzionarie pa-
lestinesi, ha fornite un resoconto
riguardante il 1874 dellattivita®
militare dei commandos contro le
truppe sioniste nel territori occu -
pati .
| 396 attacchicontro le iruppe i-
smeliane hanno dato degli impor -
tanti successi.
Le installazioni militari sioniste
di Naaria, Maloi, Samiz e Yilia
sono state colpiie, cosi’ come
Ie posizioni fortificate & | sistemi
di sicurezza nemicl situnti nelle
regloni v1tall di Gerusalemme e
Tel Aviv. "

. jeommandos pelestinesi hanno ef-

fettuato al tresi’ delle operazioni
importanti contro i nstallaziond mi-
litari israeliane come ad esempio
quelle deél porto di Halfa,dei
suni depositi di carburante ¢
1/incendio di una fabbrica milita-
e,

@ueste azioni militari accompa-

gnaie dalla ribellione sempre plu’

consistente delle masse popol arl

dei territori oceupali, hanno eau-

sato ingentl perdite di vomini &
materiale al nemico e e incidono
not evol mente sul morale del sio=
nisti che non si sentono plu‘si-
curl nella terra che hanno occu-
pato, terracheha cessato di es-
were per loro un paradiso,

FIAT

ve contrapporre "operalo quall-
ficato a quello non qualificato?
F ancora quando si dividono i
contratti,come quellodei metal-
iin A parti: statali,pri-
ceole fnbbriche, vuol
Ia elasse operain?
1, vl dire dividere la elasse ope
rain,
1 dirigenti revisionisti o sindooali
manovrano e lovorano contio | nni-
ta’ della classe operain .
Se Agnelli ho potuto colpire sia
gl operaidella FIAT, ma sopral -
tutto gquelli delle piceole e medie
labbri alla poli=
tica horghe ilacato che
non solo non ha chiamato o clos-
della FIAT o una lot-
om i lavoratori delle

cole ¢ medie torine-
si o con questn lotta impedine che
Agnelli e gli altr padoni attisas-
gero i low piani repressivi; ma ha
portate avondi la tesi che la clos-
se operain deve fore sacrifici per
aiutare la borghesin monopolistica
u superare lacrisi del sistema im-
perinlista e necetlare passivamen=
te V'economia di guerra.
I[noltre lapolitica sindacale e’ st
tn consapevole e partecipe a tutte le
misure repressive e liberticide del-
I"apparatu statple e collaboratrice
nell’applicazione di leggi antiope-
rale .

Tlavoratoridella FIAT
delle altre fabbriche,devono
respingere i prossimiricorsi pa-
dronali alla cassa integrazione,
ma per respingere la eassa in-
tegrazione,i licenziamenti,|"in-
tensificazione dello sfruttamen-
to, per un unita’ maggiore, la
classe operaia, deve sharaz-
zarsi dei vertiei sindacali as-
gerviti aipadroni e organizzar-
si autonomamente nei Comitati
di Lotta, per guesto occorre de -
terminazione e ccnsapevolezza
che i sindacati attuali non so-
no piv' quelli che nel passato
hanno anche lottato per gli in-
teressi dei lavoratori, oggi son
un eministeros ombra del Rgover-
no italianc alle seopo di imbei-
gliare la classe operaia.
Laclasseoperaia e’ forte, e’ armata
di una grande volonta’ di lotta e
non e' disposta ad essere came
da cannone eoggetto di sfruttamen-
to bestiale.

Il proletariato i taliano ha una lun~
ga esperienza di lotta e chiede di
avanzare.

Gli autentici marxisti-leninisti,i
sincer rivoluzionar, i compagni
rivoluzionari di base del PCI in-
gannati dai dirigenti revisionisti
ei lavoratori piu’ combattivi si de=
vono unire per rispondere alle esi-
genze della lotta di classe, ridare
alla classeoperaia il Partito rivo-
luzionario che la guidi verso la ri=
voluzione proletaria,la dittatura
el proletariato .

ABORTO

la vita in interventi altuati con mez-
zidi fortuna ¢ in ambienti antigic-
nict, ecc,

La bor ghesia monopalista italiana
ha reagito rabbiosamente all'ini.
zativadi medici democratici di a-
prire & Firenze una elinica altrez-
zata perassicurare le migliord con-
dizioni sanitarie ¢ la quasi gratuis
ta di intervento alle donne co=
sireite ad abortire,

Monsalo baarrcstate brutal-

mente | mediciresponsabili

di questo giusto atto di «wisobbe-
dienzaciviles,ma ¢ arrivata ad in-

earcerare secondo un metodo Lpk
camente fascista il segretario del
partito radicale Spacaccia, ;mlpg.

vole di essersi schierato a difesa

delliniziativa,

|revisionistedel PCLehe wel lo
ro duetio con La D€, bamno sem-
predetto che Palarta era we firo-
blema won wrgente ed impartinte,
bawno at @i vamente cooperato allo
assaszinio o all'oppressione del-
le lavaratric italiane ,

La forn oppasizion: lenace alla
dttudzione di wae tutels sanitaria
tet od effettiva delle levora-
teici dimastea la loro vistone infe-

grai

R

pralmente barghese della donna
melli nostra societd,

Le aperate, le lavoratrici, le don-
ne def nogtro paese fraggano EASes
pramento  de guesta fof ta, impa-
ritfieln a distinguere bene fli amict
dai nemicd !

I medied democratici ¢ Spadaccia
vssere immediatamente
sedreartf !

Tutela gratuita della salure delle
lavoratrict ftaliage !

devonn

| popoli etiopicoederitreo

vinceranno!

S FA PIU" ACUTA LA RIVALITA' TRA LE DUE

SUPERPOTENZE NEL

I recenti avvenimenti in Etiopia,
dimostrano come nei i sia lo

[I'I.1|l|.'rii|]i.:1mn [ | | .tcm;ialimp(;-
rialismo, che ai ferrd corti si HLnn-l
no contendendo 1"egemania

in questa zong del monda, |
el'Etiopia el ' Eritrea rappresen
natano non sol o un terreno per |4

rapina delle materie prime e un
shoceo per i propri prodetti, ma
anche un importante punte stra- '
tegico che permette a chi li de-
tiene di controllare una vasta
area che comprende, olcre al mar
Rosso ( e quindi la zona di ac
cesso al canale di Suez ), anche
una vasta zona che comprende
i paesiarabi produttoridi petro-
lio, & |"oceano indiano.

In questadisputa, il socialimpe-
rialismo sovietico cerca di scal-
zare gli americani dall’Etiopia,
e cerca di stipulare accordi (i -
neguali ) di ogni tupo; per il mo-
mento ha concluso un importan-
te accordo culturale col gover-
np etiopico per la fornitura al-
I*Etiopia di programmi radio &
televisivi.

Sul piano interno, il governo e-
tiopico,incal zato dalle lotre del-
le masse, haintrapreso una se-
rie di trasformazioni politiche
economiche; sebbene esse ven-
gano presentate come socialiste
come primi passi verso un’Etio-
piademocratica e socialista, in
realta non risolvone i reali pro-
blemi delle masse popoelari, ma
rappresentanc una copertura

al nuovo regime militare, ga -

rante degli interesse delle clas-
si deminanti .

Queste erasformazioni, come al -
cune nazionalizzazioni di ban-
che e imprese prvate banco

di Roma ebanco di Napoli)

MAR ROSSO

| cheimilitari hanno dovute fa-

re, sono state imposte dal-
lalottadelle masse popola =
ricontrola dominazione stra-
niern .

L imperialismo americano che
hanoteveli interessi econo-
mici ¢ una importante base

militare in Eritrea, € costretto
a subire le pressioni del so-
cialimperialismo .

I.TI corsa rrl.'nl.‘l]l(_"l []L'llf_' lEUf SuU=
perpotenze nell’accaparrarsi ba
si militari ovunque | ukimamen -
te 'imperialismo americanesi
¢ accaparrato 2 isele nel Golfo
Persico ), & quindi una delle
cause della estrema tensione
nel Mar Rosso e nell’Oceanc

Indiano.

In questa situazione il governo
etiopico incontra comunque sul
piano interno sempre maggior
difficolta Queste sono determi-
nate dalla lotta del popolo etiopi-
co ¢ dalla lotta del popoloeri-
treo per la propria indipendenza
La lotta si estende e sempre
pid vaste zone sono liberate, e
a nulla sono valse, da una parte
le barbare repressioni e intimi-
dazioni che i militari etiopici
stanno conducendo contro la po-
pelazione eritrea slociate con
"assassinio di pumerosi patrio=
ti eritrei e dall’altra le dema-
gogiche richieste per una «me-
diazione aceoziatd.
Quantunque le 2 superpotenze,
si diano un gran da fare per get-
tare il mondo intero nel caos e
nella guerra imperialisea, le lot-
te di liberazione nazionale non
danno tregua, Esse insieme al -
le lotte del proletariato e delle
masse popolari dei paesi capi-
talisti, stanno gercando le 2 su-
perpotenze e tutti i reazionari

nella disfﬁl:a_piﬁ completa,
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